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E p.c. Al sig. Presidente CENTRO STUDI 

Via Dora 1 
00198  R O M A 
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                         Cremona, 15 luglio 2014 

     Protocollo n° 211/2014 

 
OGGETTO: Gara mediante procedura negoziata per l’affidamento del servizio di progettazione 

definitiva/esecutiva, direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione 
(CSP) e in fase di esecuzione lavori (CSE) di opere di realizzazione della GREENWAY 
DELL’OGLIO – Lotto 22a. 

 
Il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cremona è venuto a conoscenza della gara in 

oggetto a conclusione della stessa.  Ma per il compito affidato dalle leggi istitutive degli Ordini quali soggetti 
pubblici, emanazione del Ministero della Giustizia, posti a tutela della collettività e dei terzi, con la presente si 
desidera evidenziare quanto segue: 
 

1) Il tempo concesso ai professionisti per l’espletamento della gara è stato palesemente incongruo: 3-4 
giorni lavorativi. 
 

2) La documentazione fornita per la gara (progetto preliminare) era carente nella documentazione ai 
sensi del 3° comma dell’art. 93 D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e poco chiara relativamente alle prestazioni 
professionali richieste (rilievi, indagini, collaudi …). 
 

3) L’importo a base di gara di € 21.500,00, benché si sostenesse di averlo calcolato in base al DM 
143/13, era molto sottostimato, in quanto trascurava l’opera d’arte principale: la passerella 
ciclopedonale di 40 mt di luce sul fiume.  La considerazione è avvalorata dal confronto con il 
compenso per il RUP ed il relativo supporto: € 11.330,00! 

 
4) Il criterio scelto dell’offerta più bassa è in contraddizione con i metodi oggi più usati a tutela delle 

Amministrazioni committenti, che privilegiano le offerte economicamente più vantaggiose. 
 

5) L’assegnazione del lavoro è avvenuta ad un professionista che ha offerto un ribasso del 60,11% su 
un importo già palesemente sottostimato, accontentandosi di € 8.576,35: meno del RUP!   

 
Per tutte queste ragioni lo scrivente Ordine, che è sempre a disposizione delle Pubbliche 

Amministrazioni, in primo luogo chiede se si è proceduto alla valutazione dell’offerta anomala ai sensi delle 
norme vigenti, e si riserva in seguito di intraprendere le iniziative più opportune al fine di ristabilire il corretto 
modo di procedere nel mercato del lavoro. 

Distinti saluti.  
         

    ADRIANO FACIOCCHI 
                  (Presidente Ordine Ingegneri) 

        


